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Lettere RomaDé j.y 

Nostra corrispondenza particolare.) 
Roma 16. . 

ProfiìL.,„ elettorali — un'ombra. 
(S,S.) — Condannato da parec-

JIÌ atini ad una,;vUa nòmade mi 
l ^ a - quasi .dimenticato^^^essere^ 

elettore amnrjinìstrativo, motivo per 
cui questa mattina provai una stìP 
'eie i gusto rabbioso arrecarmi 
alla mia sèzibne. 

Una cameruccia squàllida, soffo-
caute, coi soffitto dalle; travi in-
crociate. Alle pareti gianognolè ci 
era attaccata una tgpogra'fta dèl-
l'Europa, iia,calendario ed un Cri
sto rossiccio incbiodatò crudel
mente sopra la xrocietta nera. Tre 
tavolini coprti dai tappeto verde, 
STO casietie, due candelierit»idei 
foglietti di carta sparsi. 

u$se 

vie 

4 

ed in uni* altra, lista » Sodani 
Ignazio. Poi vi era nHme è cogno
me degli elettori e^micilio. Man 
mano che ilsegretario fac0va,,y%gg 
pelio lo scaccino faceva un baffo 
a certi nomi. ^m^ 

Mi sentivg^un gruppo alla gola 
mentre un amico mi parlava della 
libertà ; ma pro^m^ avrei st¥ac-
pllla quelle liste, Soprio prima di 
me, votò 43n chierichetto, quelli del 
gruppo ànamicarono con l'occhio ; 
consegnate 'W mie schede, escla
mai istizzito sul muso a quello 

Scommetterei che non sono 
dei vostri I 

]J}ella sala scoppiò una risata, ed 
infilai la porta. All'aria aperta mi 
sentii alleggerito lo stomaco da un 
gran peso 

M? 

conferma Ja ijotizia che bo a-?; 
vuta airon^%^^|lella colonna Au-
reliana da lih collega ijéité infor^ 
malo. : ' 
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Stra
na ìmpresiuone. E dire che i Qui
riti di una volta, avevano quelle 
bazzecole di sale per i lorp comizi 
in qùes'^ftéssà Roma. Ma k>sÈiM 
vita nuova, una vita borghese u-
scita appena dalie panie di una 

Vi confèsso che nori ho idee pre
concette; ma quando iconipp^enti 
il sèggio provvisorio proclamarono 
ittìomi dèi iiiembri di quello deli' 
nitivo, mi è sfuggita una esclaq?a^ 
zione ru morosa vedendo avanza:r3i 
tre tipi tip'cL 

II presidente era tarchìateìlò, ve-; 
stito rigorosamente di nerof. una 
zazzera crespa, la fronte schiac-
ciata con delle,ikrughe, il mento 
roso con la pelle lucida che aveva 
i riflessi del vetro afforcato, il 
naso adunco, le labbra.grosse. Gli 
altri due erano allievi, timidi, im~ 
pacciatiPBòi '̂un bei tipo dì vec
chio asciutto, in giubba cenere, con 
ì mustacchi incerati, gii occBP vift 
vacissimi, ed un sorrisetto canzo-

• ' . ' • , • • 1 - . ' • ^ . 

nàtore; era nìètitemériò che un 
generale garibaldino. Sono stato 
alle costole della presidenza, fedele 
alla mia consegna, e mi divertii 
un mondo. C'era un gruppptto do
po della matita di Tela. Tre preti: 

mw^^ Bacco*vfstilo da carmelitano ; 
un san Luigi spìccitato, ed J IM 
scaccinòMilllivrea nera per rufììcio 

• • ' -

AlVombral 
Benefica ombra, di te andavo in 

tî àcòia come di una oasi tìiP^de-
sérto. Il seffiìff* 

finalmente la direzione ge
nerale del tesoro ha pubblicate le 
istrùzioni^ér il controllo nella 
tesoreria, ed i decreti per la isti-
tiizione dè^;; ispettori, controllori, 
ed aggiunti 'controlìori. Questa ri
forma daNungo; tempo elaborata 
doveva andare in vigore col mése 
di gennaio, eppoi col primo luglio 
ma sarebbe andata alle calèhde 
greche se i l ^ r to di Sassari non 
avesse consigliata la aolbcitudinél 

Questa riforma, non lo diraen-
tìchiamo, è semplicemente un prì-
ino passo; Ja, nostra amministra-̂  
ziohé' del tesoro rimarrà tuttofi 

itinte più svarinte. Era un bombar-
domento continuo. Si passava di sor-
presa in jorprega. Quest'oggi, la sies^ 
s f j an t aTena ppjjato in processione 
per 1© principali vie. 
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brùccià le suole I 
Benedetta la luce, u sole: ma ai 

sarebfa 
tonio I 

Senzaf*^if sole noti ci sareone 
r ombra* e tiviceversa ; questo lo 

idevedire in latino la meridiana dî^̂  
codesta università, ma io farei co
me Salomone: tagliando per metà 
li sole ne darei una parte a luguo 
e Fàltra a getìnaio. 

1?ìrfemo innanzi. Tutto questo 
sole infuocato bruccia le cervella, 
e mette addòsso una lìacconà, ima, 
indolenza. Motivo per cui' si sta 
4elle'ore a,|!|J>i^reria a ceutillare 
il chop e chiacchièràff^suirEgitto. 
! Di ciò non ci parlo. * • 

Ho saputo all'ombra che sua ec
cellenza Baccelli ha sottoposto allS 
firma un decréto col qnale sarebbe 
istituita in Roma una galleria di 
arte moderna nel chiostro ìàfe Mi
chelangelo, con un assegno di iOO 
mila Jire all'anno per TacqUisto di 

ùadri^òdernì. 

--•lEK' 

di segretàrio. Costui mi ha ancora 
una vòlta convinto che Fanello di 
congiunzione tra l'uomo e la scim
mia non è scomparso. 

Assicuratevene, non scrivo tutto 
ciò apposta ; ho proprio veduto coi 
miei occhi, e se non fossi tanto 
stanco vorrei sbizzarrirmi con piìi 
coscienza. 

Questo triumvirato aveva delle 
piccole liste, sulle quali con 
certa disinvoltura ho lasciato ca
dere lo sguardo. Con uno di quei 
caratteri mìiiusooli, grossi, a tilet-
tini — è inutile! — un preti vi 
era acritto « Elenco degli affigliati 
vi capo gruppo Tommasoni iiOdo-

ippiù la galleria verrebbe inau
gurata in ottobre. La proposta è 
accolta con plauso. 

Non'vi comm^yerete troppo 
al sapere che è partito il barone 
Lindstraud, ministro di Svezia e 
Norvegia; ma vi confesso che.con 
questo caldo F ho seguito volen
tieri,... col pensiero, immaginando 
il frescolinp che si godrà lassìi }̂ 
suo paese. 

E' atteso Fon. SimoneUi, e vuoisi 
che il suo sollecito ritorno a Ro-
ma si riferisca allo studio definì-

r l i ' - • '^ - . • . - - - - ^ - -

incompleta finché non si provveda 
pure^^responsabilllì dei Uqui.-
datori e dei pagatori. Cioè gli a-
genti che ̂ ^cont rollo ri sonò ora 
incaricati di sorvegliare. 

— All'ombra del PantheSli^Srto 
si raccoglierà quanto prima la 
cómmissìoiS,nominata dalF ohor. 
Baccelli per il rìòrdinanìento '^If 
programmila ,̂ e regolamento delle 
scuola ;tecniche^ 

Non mancano i comménti sui 
npmi scelti dal ; ministro^ e si e--
sdama coti serietà : sono profes--
sori ìSressatil — ToMl mini-
|tro i doveva^iJiunque. nominare una 
conimissiótié di cuòchi ? 

-^ A vespro sì respira; e con 
lé '̂tenefcf^iviene la luce a gaz, ima 
luce che si può bandire. I pipi
strelli vi ronzano attorno, e tal-
volta danno dì cozzo nelle mura. 
E' mezzanotte, e tutti si dirigono 
al^anqpidoglio, di là sì deve sprì-
giona.re la nuòVa lùCe : sarà u 
r̂aggio di sole infuocato, uno sprazzo 
di elettricità abbagliante, od una 
fiòca fìamròella 'fitî l̂ lió..... accesa 

' • • " • ' • ^ ^ ^ S f " " •• • • • . 

dagli scaccini ?... Nessuna di que
ste tre, sarà, forse uri bécco a gaz; 

;menò male se '*llioiiferà la lista 
concordata. 

Ì7 luglio. 

arrivarono sabbato a sera, an%dt|iO 
mentre per tutta la città èra l a m i -

, mazione straordmariadella notte del 
Redentore.M^Reali, accòitr dallo auto-

^rità e da molti cittadini furono sèsui-
I^^Qna a palazzo da nu0^e)ros(^^^|rteo 
di goncloio, fra cui^parecchie ,elegan-

. . I ' ' ' * * ' 

tissìmamente illuminate. ^ 
Poi il popolo acclamò vivìsaimàitìe 

te in Piazza S. Marcò, la Regina éd[ 
il principe che sì, riresentarono tVè« 
TftUlè* Ringraziare, dai balconi dèi 
palazzo realep.^-^'^- -̂  v^^i'-';' <̂ 
• W a ca:nnoSéra déllsi^% Manina i 
ancorata davàniflWSil^inb reale à 
disposizione di o. Maes 

vanno a morire ŝ u||a sàbbia, mentile 
alF orizzonte il mare comincia a stacr 
carsi dal cielo nei bagliori grigi de 
V ^h^y/^ meravigliosamijantt belìo 
Quella vita a frante della solitudin 
lfermini»X«|^:^^a^ 

iSi , a t t ena^ l sole, e quando ess 
il'Hòn della mattinata, sorge in il? 
punto infocato, dal ;mare\d un irìzzarsi 
si^lf ,fiegg'ol*?...«n plaudird clamoroso, 

rfiggi scìvoianti suUaerjstfi^ 

\r.yiit-

,,,-^^èUeond 
^ e l , r e s t ^ f f sorger d e l : : « > u l ^ e . 
e?gà^proprio una gran bella istUuzim^ 

f^ I 

Dalle féstF debbo, per dovere ìn^ 
crescioso di buon^^r|j|pondtìrite, ca-
dereWcapoattonelia^ politica l i g i 
nistrattrva. Scarno alla bléziòrii par-
ziali del Gon^gUi^ còmu^l(e?tn*b|nT 
sigilo ;̂ èTorta comevi dissi, altra voi 
il partito nero; si cercò^ p^|^questo 
di,,unire ;le?; .forza liberali, del r c ò ] ^ 
elettorale; e -gli accordi fra le Àai 
ciaaiobi poatituzionaie;#*i^roìgre8si 

•'"Ti 
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Ohi'non hâ  njai a a ^ ^ o : a l baccar 
naia, del Redentore 5»; Venezj^i.j^^ 
^̂ ^̂ „ imoQaginare.^,cqttale intensità 

^^ii .^m' 

tivo sulla questione delle bj^^fie. 
Come sapete, a seguito della legge 
sukicorso forzoso, dovrà presen
tarsi un progetto di riforma delle 
banche, e glionpr. Maglianie Berti 
hanno aia stabiliti i criteri fonda-
mentali. Questa notizia la trove
rete in qualche giornale smentita; 
ma il fatto che il SimoneUi si è 
abboccato col MagUani a Livorno 

Si Rosalia à Palermo 
(Nostra corrUpondenza particolare» ) 

Palermo, 15 luglio. 
Hei. tre giorni tutta la città fd festa 

e la sera, or qua, or là si presenta 
sfarzosamente illuminata. Dì che si 
tratta? Sono queste te feste di Santa 
Rosalia protettrice delia città. Questa 
vergine santa, come la chiainano i 
palermitani, ha saputo, in tempi an
dati, calmare istantaneamente la pe
ste, e da qiiel giorno in poi vi è per 
essa, specialmente fra il popolo in] 
nuto, un vero fanatismo. L'illumina
zione di ieri sera lungo il corso Vit
torio Emanuele e sopratutto nel mare 
fu qualche cosa d*ìndft«crivibile. Dal-
F Hotel Triducliìa, che prospetta sul 
golfo, ed al quale il sottoscritto è al
loggiato, lo spettacolo non poteva es
sere più sorprendente, Molte centi-* 
naia dì barche, con fuochi artìriciali 
di ogni naturu, coprivano Fuiflnita 

superficie dell'acqua, lìngenàylHdelle 

pòssa'giungere una fasta tra^tzjn 
BastiSIJassìsteryi^pàP'Capire che non̂  
d'clie coi secoli che si abitua uh po-< 
polo a festeggiarle una notte, a quel 

i lupdo» con quella spontjineità, con 
Wòiiella unanimità. Tutte le'classi della 
; popolazione cominciano in quella not
te là viti cittadina Iquàridò^'òrcl'na-
rianilfle la finisce. Allò Ì2 F annìma-
zione và̂  cré^cèWdo per tutta Venezia. 
Per le-vie masse compatte di "gente 
che muove verso la chiesa del Re-

. • ^ -

dentore, alla quale conduce verso il 
canale della Giudecca un ponte :dì 
barche, lungo mézzo chiloinatro, eretto 
appositainente. E per tutto il canale^ 
della iSiudecca barche illuminale do
ve numerose brigate, cantano, chfas-
sano;^iMmaneiano lietamente. Sulla 
riva della, lunghissima Giudecca che 
limita il canale omonimo, baracche 
d*ogni gènere, illuminate a palloncini' 
colorati. L'aspettò d quello di uria 
immensa fiera notturna di villàggio. 

Alle corti granai orchestra e ballol 
s«'di ugp ia t t a fb rg i^ rna ta e ÌUumî ^ 
nata. Qui la festa véramente ^jjuai-
vamente del buon popolo di Venezia 
che la vagheggia da un mese innanzi, 
cominlìf^a provvedere quindici gior
ni prima é̂ 'm rammenta poi per al
trettanto tempo. 'W^m-

Al Lido il Redentore delta Venezia 
borghese; i vaponnì, i tramwty in
terni vàninp carichi di gente e rìtor* 
nano, (finoalle 5) quasi vuòti. Anche 
a Lido spettacoli e luminarie; fìgu* 
ratevi che si teatro di Lido ci fu rap
presentazione dalle 8 li2 alle 3. 

Si balla nella sala dal Grande Sta» 
bilimento, nella sale del Boschetto; 
sulla terrazza dello stabilimento re-
Bpicente sul mare, si riunisce verso 
Falba, una folla variopinta di donni 
ne che la voglia rende più brutte se 
brutte, più interessanti se bolle, di 
mammine sonacchioae, di gìovanotiì 
allegri, di babbi seri, meravigliati di 
trovarsi U, a quelFora in mezzo a 
quella folla rumorosa. -" Lo speltu-
colo di quella moUitudine gaia aOtjU 

sembravano nel coihurJ^TOlcltrfti fa 
lieemente avviati quando lersora ai 
momento di stringereàl patto^Fpsti-
naiione vergognosa del giornale con 
servatore reso iinpóssibite là all^ 
^ft'''<5«»^lSÌÌÌIÌnevà-:ai R^igre^^ 
fatti irrisoriamente gravosi ; si coiiol 
deyanp%^jpr.ogres8i8ti l i n i uè %mdi-
dati, dì cur, ai<è dovevano scegliersi 
tra 1 consiglieri uscenti; Ed ì^inqué 
noéi dovevano osséré ^indicati àallm 
Gazzetta stessa. Di fronte,a tali pire-
ppsÌ^J,^,QÌegati delle associazioni'do^ì^ 

dettero rinunziàt%^!*lfeordo ideilo 
frazìoini^iibérali. E cosi sa r l^^oUtf t 

: lòtta infruttuosa che darà la viffoia^ 
ai clericali sulle sìngola Ifraizìoùi li-

wberari. .̂ .̂̂ .̂ ^̂ ^ 
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- 1 

Quesito accordo fallito non dovreb
be esserevsiintìegnaméntp' fecondo di 
buòni risililltì'a colorò chdHPUrii^es-
séndo libérali non sanno scuotere'W 
giogo della strapotente Gazzetta di 
Vtinei5ta^f#fSperiamo di raccogliere ì 
frutti dì questo insegnamento nel cam
po più vasto delle elezioni generali. 

' v ^ i 
. ' • . 

•'•^t 
Ì . ' ' J 
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ÌB^ isiH'sn 
• 17 luglio. 

-Elezioni Vlmàzliìae Società 4i stona % 

SpUndida e Bchiacciante fu la vìt 
toria ieri riportata dal part,||o ĵ̂ lìb6<f 
rate della nostra città nella elezioni 

l_v ijv_ _pK ^ ^ "-1 

amminisirative, 
r 

Sopra 13 consiglieri che vennero 
eletti ben l i riuscirono delle liste h-
berali ad onta degli sforzi del clero 
e dei suoi seguaci. 

In altra mia con maeffiòl^òàlma ì 

m 
^ . • J 3 I M 

•t 

i i r t ì - J -

ijyil, mia con maggior 
commenti. , 

Ieri stesso si inaugurò là Società di 
scherma col gentile concorso dì quei 
bravi e simpatici vostri concittadini 
sig. F. Cesarano,U. Cappello, G. HelU 
roann e F. Grtbelli. 

Nella palestra, della Società ginn»-. 
stìca Atestina in mezzo ad elettp^pub' 
blico, questi gentili signori, in unione 
al sig, F. Monselesan di qui, effet
tuarono un programma di scherma, 
riv-'lando una volta di più quella va
lentia e perizia ohe tutti riconoscone 
nel maestro Cesarano e negli ottiooi 
suoi allievi. 

Alla sera venne loro offerto uii bua-

s 

n 

- - • 

^ "T 
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in unione agU egregi rappre 
nti U^^Sooietà J L scherma della 

^ons i t t l t Ì^^Màn8el i t#L 'a t tore più 
lètto e vWace regnò sempre in 

aiegp; ài 50 còmphéal ì^^ ai chiuse 
co»^Ìa beila festa augUf&ìriclosi reci
procamente prosperà Vita a (|uesi 

- ^ = ' ' 

gigUr gagliardi e provetti al paese. 

t l W ì i àwaw iftJìòrsè sòitizà premio; 
quei reduci é cittadini e merobj;|ii,,fitìl 
Comitato^ o h j ^ y y ^ ^ 
80 à pulimentò m pianta Vittóf 

iMli éM p i p i i e l Ì3i^|ez 
rM% pi^ s Dolilo v^ cosi fj 

«Itili istituzioni c h è f i i n n ò u i ì g i o r n o l A ^ s o Ì ^ e i ^ e r d | i « n | Ì | | ì j^^^ie ] 

V-
•ii -1 • 16 luglio. 

EJisrora 
Un pacì|Ìco cittadina', àlf t̂tòiàl̂  ih 

.ŷ jŝ  peFjl loro-^pllftlaidrTeg^ per;iìre-
;ny,jB\ e m a n i l o p l i t a ì p l̂ ^ t̂utti Ina
n i cliè « c0tl'opera f colle offerte 
còhcoriero ad assicurare un si bel ri
sultato allo scopo prefisso. 

i% 

ritiro, decorato clèUa.medaglia al va-
lor^militaret sul far de l l e l l i e r i not-
te /ment re si ritirava a casa sua, fu 

nza cause e senza pf^oie a£r£;redìto 
da una ciurma di contadini, percosso" 
a l capo con un pesante randello ed 
atterrato, niente per altro che per il , 
Ifrtìtàià capriccio di bastonare. E ciò 
avveniva nel cuore d? un popoloso 

iàe; ad Wn ora non tardai Egli non 
conobbe la Jena, 'non' ha rapporti di, 

1 Resoconto .dek,risultato 
della corsa straordinaria a beneficio 
del Monumento a Garibaldi in Padova: 

fi 

Introiti steccati. 
Yigliètti Steccato.,:L 
Per cassa rot l f iaf » 203,40 
Sbarrette ! » 120,00 

4245,90 

• - , r , 

Kiesatin ^mère che possano pròcurar-
Mi'Wemics ed /è dì un'a tempra tanto 
à|lictì:«à% gèhtil^ ^a r io i | | | r impaccio 

^^^^*'^^r*ùria cosa incredibile, 

'U^ 

ù%a 
ftik pur Vera. 
' 'Ghe le *iàtì"d(^i^di tótiViJ^^cciii 

tepotenti della campagna invadano 
paese, ed avvinizzati turbino irapus 

ttemente la tranqiiillita con u r l ^ ' ^ ì -
:»àg^^-cèn ptóv(tóaiiftni è ' f e ru la , è 
4«l>lHi'^^ol^f'M É e ' l a sicurezza ^ ì a 
vita, del pacifico cittadino sia com» 
promessa le ijìcolmoidèlla misura. ' 

/E^o.opni oi J i rimedia, (dóve airrive-
reppo? 4:yvif0.,à ìchi toodti. ;; 

' - • -

r-' 

Introiti sp'eMli. 
Ingressi S. Daniele e via^^; 

gjtto ricavato d;|Ì|Ìpog-, 
pinolo Gaggian 
Oftrta dilettanti > 
VigHetti speciali o îse » 

ilafbrttoaùl conto Sai-

• ^ » g ( ) 

84 

min 
/ • ^ ' [ ^ • • • • I T ' ' ^ . ' 

9 5 
• T 

M!(. 

51 
! 

...,, 

^.iihcksso totale dtìn^ùiktiVòiir 5196,90 

r<,|- - " - • -. 

eletti rinunciano sempre. 
•^^^BH^tìÉ^. '•^•'Oertrgétìi^hil^i^Wo-
;fi|am^WBnÌQÌ^Ì0j*àiGm'tlenèÌ3o,^Gku^ 
s f e r a?ep f io diiaLUAÌ i i3>4i 'Mestre, 
'§^0^ a '̂ b.ag5»ar̂ i nel .cft^^lii, dielJ^Iar-

-s^ 

h r 

• - I ir 

^^-g^^mé attribuire sé ad inesp!erieh2a 
siiSCnuotood aìquaicheindfdèUtè. "' 
, jJi; cadavere idei . Sem.onzatoisvehoe: 
rac|3olto subito,iei^quelltìi;f,del Oftusm 

¥af«wli|t^—^Domenica sefea con 
lùininariPW '^onceHute^à tegg ia to ' 
l'.ftn ni versano, dell' entrata dolr eser-' 
^i|ji^,,iiazÌop^le.,^^^,i'..i:- :v : / . ^<-mm0-' 
• •̂ IMon (̂[e^©MHBÌa .̂,--f-, -Il ^dottor • Bel 
F s t t r o dì Monte^éijuna, che,v̂ ^̂ ^ 
gti ;éroi> ài ^Garibaldi, propoaie di dedi-
^|0>jàif!f»eUagrò3i e ad istituzioni a 
ori) •favore le sómme che si votano' 

i^^;pi;pporzioni Spegsó*enórmi^ â , favore^ 
d'̂ ì monuménti a GaribaWi.,, % < ; 
•., 5WomH«Ifcf>f.^fJ3ii.3orivono::, •,, 

La scìisidne fi'à ì liberali produsse> 
ì preveduti-'eftett^^^^ la lista (̂̂ ei 
cléric'afenèlle rielezioni ' 'di Trieste 
Maso, Arrigoni degli Oddi Oddo, Gal--
chera Ln'gi e G\raldi drttt. uGiusbppet; 
Miik.^>^9^^'«W?io^> -del n^b. An-^ 

élò Saegmi. ^^,^, 
O d e r z o . —PR-10 corrf,.p6r uaizm-

tiva del Municipio e del Comizio ma|# 
dico di Cott'egliànoi, si radunìirono 'a ' ' 
convegno col prof,' Lombroso un' eletta 
di mefitici dìstinliaaimi dei comuni ve-
neti'^(Màlondria, Brunetti, Dal Fabbro, 
Giacomini) e dì proprietari per deli
berare sulle ini'sSre da prendere con-
|ro U pellagra che vi flagella le càm-
pagne, e 
ppu«.* ,̂ ....- .. . „ . 
guano, Oderzo, ecc., essicati, torni 
efconomvci, e di apfjUcare la cura, ar-
seniókle; per gli adulti pellagrosi e 1^^ 
clororata pei giovanetti. Molti grandi?* 
proprietari, 1'associaziope veneta, pa,-f 
padopòlij Cp^Ualto, Re^vedin ji^nno giià 
inibiate queste misure per.;j loro co 
Ioni, 

RifìjsiSfla'Sdyi^tà^elIécor^ 
èeósull^ introitò piftiaiititìi-
p,(^eae impeae;fin,>,m&dftllie, 

legrammi, etc. come da conv. 
vegno di cointeressenza , L, 
AllèStimerito fantiìnii'Kédioli, 

l ^ M • • 

Mi 

s. . 

' T 

*J. 

,65 
I \ 

siepi 
IJ^i|f^I:ep!s.ft,<per éaltiip icQm 

f» ! 440,00 

300,00 

20,6Q 

l aofeéiiic'a ¥d 'alcuni '^^6-
l&riìetariî #^̂ ^ -̂̂ > -r^ •-''- '•'% 
Quota speciale e stampe à 
Sa*»?^M«^*^«n^tP'^orpìtaJ,o. » 
Teltìgràmniijaì giornali per . 
éoritò Comitato .̂  ;̂  ,, » 
Importo di g'ratificazfóni e 
prezzo di un ricordo dato 
per prestaxiom, speciali > 
Aramtamefitc; » r l « Da
niele e^®etl^mé 

: : • : . , • : • , v ( à ^ ' P - | > . .. '.. ••:;'• /-,• 

; r :'i;clBje.,,uscita L. 3037,25 
,-; .Riassunto .., -., ; , •.,;.:^ 

L.,5196.90^ 
» 1303^,25 

18Q,00 

cosa che animi quei bravi operai ne 
l'Òpera ifirapreòa a vantaggio dèUà 
città, •rm'— -^"^^ 

Non A l f a n o di 

# 

• t i - -

.'-''• l'I 
ntrata 

Uscita 
- k 

Givanzo pel Monumento L. 2159,65 

Pél Gomitato del onumento 
' 1 

f. i 1 ' ? - . ' 

.tm$ 

ì ''•-. *U**k^i:i' L 1 -A 

-§ 

-' 

isigrs&7'SaBucEit£. •» Il Gomi
tato pél Monumento in Padova a 
Gìii.sepp,^ Garìbaildi sente il dovere di 
^rìnffraziarù Giunta Mu-
nicip^le che gli ha ^énlilmèrìte e gè-
gnerosamente voluto accordare i,pal
chi per la corsa in favore del U'o^ 
numento e tutto 11 servizio rela-
tiv^jJa Società delle Corse elVCom-
missióne riilàtiva Municipale che con 

. . - • ' 

tanta pàiierizà e gentilezza si prestft-
f%\'' buon ysito dóiia corsa; i si-

i^S^comm. Viucoazo' St.if.no Broda 
e Bossi di Crespano che concessero 

C. Tivaro^iy_G;r^Pacch^erottiyÀ, Lion 
., , Il prés,. della-ape,delleicorse; 

•: 'Mi^'vvtf^^^ja^ifL, ,p«rosiiual..> •—'. Al>i 
lorq;uanc|o abbiamo emessa una parola 
di elogip a.qwei lavoratori .prestinai 
i^quali sotto il Salone japrirono ne-; 
g|?3;io ,d|. pane,..n.on:^credevamo che ,ii 
jpro ,af]ffti\i fapclassero :!tanto ibene, .̂ g 
ijche il pubblico avesse a com^prenr 
idere sùbito tutta la utilità di quella! 
^istituzione, -.r. "- 4-^ • 

Siìppiamo ìpvèce cho ')} lavoro ^a 
sempre più crescendo, ,cosicché fedeli 

falla loro.^Hl^^^^ ^'^ "*^" ''^h^ • ^^^' 
jdftgriar^, 9̂ ?̂ ^^e^^ tanto^,cho,avr^bbe" 
ro^guadagnato se ^fp^^feronpiasti sem-
pHci;;òperai,,r,i^^?a;i<^^o,,U,ipr^zz§^^^ 
Ipariecome ne fanno, fede gli av.visi 
jSugìù^ngpU <3ell6 ; v i e ^ cent. i4 ; al 
ik. ipel panefippe a 3|f pél misto. Per 
î consumatori ^j^^^uesto genere di:, 

jprim,a rĵ p^e^sjt̂  .sarà ciò {graditissimo.. 
e Perciò d^%. j^^ne , t e soro . ; 

La;,]^4'̂ ^"^^ '̂̂ '̂ ^ ^^i prezzo del pane 
•è^questipne vitale<4i^,^^! cittadini e 
aurorìtà municipali devono preoccu-
parsi; già anchoril nostro municipio 
ebbe perfino a concedere al ,,ipagaz-
zinp pooperatiyo un sussidio ..con un 
èapi^^^k^Jondp iperdv^to, V^ ì̂ QU 
sappiamo . iquan^oj abbia corrisposto 
àlleiintenzìoni, ìO non fu certo tale 
da incoraggiare il municipio a nuovi 
sagrifizi.§pn9imili. 

Il municipio tuttavia deve vedere 
se à sua dispeKizìone si trovino altri 
mezzi per cooperare a facilitare una 
istituzione che mostra di Toler im-
pedire il monopolio nella vendita di 
cosa tanto- necessaria come l̂l pane; 
feicilitare per esempio il prezzo del 
fitto dei locali 0 fare ijuatcho altra 

hre incoraggiati 
Mftho R i v i r o JÌorW??noftRisalti 
mèm^ mprù:%H tipi à'é lavtotbre;^ 
.|eà!%b tì^lìsp^io ?^^I •tisulliì '^ot-J 
^&mi tóon#i11i Mtuzioni S To-! 
tino è altre citt^ nòridevonè Venire 
meditatl'^èl pubblico interesse? 

]RÌngraKl$imera tb . —' Là^'Qlllta-: 
gamiicipalo si era curata s?dil spedirò 

re una copia del dÌ8^^||p pronun
ciato dal sindaco Tolomei all' inaugu* 
razione del locale monumento a Vit
to tó^JE "Manuele. 

A mezzo del ministro della rea! casa 
comm. Visone il re fece pervenire alla 
Giunta il proprio aggradimento p^llo 
avvenimento della inaugurazione e pel 
discorso pronutìcìato dal sindaco. 

Ĥo sì è détto ; c'oriviene npeterloj [Oà-
gHìiinnamorati n<̂ i\ ' si ragiona;' V i i 
reporter dell'fi'wg'aneo è innamorato 
dpUa , Yener^, Pipcoiiana, è: ifi]bi non 
jturb^r.emW ^upi ide^lismi^^^e^^ 
salvò il rispetto ai regol^anienti sanitari. 

La storia delle héstre ferrovie è la 
prova più luminosa di quan 
ì*uohio sìa stato fdtale'alfa < 
st'ra, la CUI amministrazione ricevette 

I I - • T l • "*' t 

hfelle sue mani quando Pkdova èVà 
tanto flòrida è̂ la latìtìiò come tiitU 
oègiìlla tvèdiaihò; 'cinismo, i^rè'tfèrfi; 
iuvidia nontppotevano condurre *d 
^Itro. ^ tìueptiìsoup.fatti ìndiscutì? 

Wp'̂ g!\?><5̂ ? °ÌA'*""S*VWo a ripeter
lo; li vedoaMiM.echi. 

Oh! Non vale iprbpno, la pena per 

^dii'àiyja a a i i sua >a tóol l^ i i i ,^ % 
omaggio al suo eterno sorriso, di con» 
tinijafre à seccfeiré .•;. i^i'i S e r i , W e 
devono aiY'cb* essi averne'{/roprfòp^^ii 
ae.,... (leutascheidi squestì diftló^gbi ipfiù 
0 meno sentimertali. 

^ f l nos4ffl, ,Esr*laU,v^ Alla Libre-
ria dei fratelli Salmin stàèspQStp.un 

H 

%i: 

remura 

™«8*l^*«* 
due; ore dopoW^^^ogiornà 
bérgo d f Ì l l \ , # < ) P d ' O r o |..., „,^. 
Francesco Oàtflm Fontana, sMlIntéii^ 
- tfS^^ftUodàj tei veniva ,^oIp|t^ 
!̂cla MbroVvisò :|n||W^ 

a l ^ B ò i » ^ i W i b e r g o 
Kél f i ) , Wia p6cffl "minuti 
già oftdTOré» 

, 1 ' • J" I , I ' j • - . - • ! 1 ^. 

di Porta San Giovanni fu 
il òSlavere dì una persona civilmente 
vestita. 

La testa ne era staccata dal busto 
deve essergli passato soprril^ convo-
glio ftfrroviario.,; 

ffs*fiewi4o i?lM8lcaIo._—,program 

Fuir i 
Venuto 

^ L ' 
_ _ - i i 

I ^ •L 

- • - --/1 

iPi 

ma del concerto che verrà eseguì tp mm 
dalla banda del Comune di Padova 
in Pig;zietta ;Pedr,pcohi stesserà dalle 
ore 81,2 a l l e ' I O l è ; 

b-ii 

I 7 I ,1 i 

i 

to quel-
Città no-

L.Polka -^if. veohone di Monza 
èMattio 

$!. Sinfonia — Xa fòrza^M^l destino infohià — 
• - _ D . 

—llVerdi. 
3. B^Uabile -
4 . Ì|Ltto ì̂3.*' 
6. PotpourrJ 

P i n r i o Miie, Si ^ Soup oì̂ mài 
W i t l l ^ f chiaJl idiàrio 4i rpubbiicu 
sicurezza si mantiene perfettamente 

mi^y^ y *° "'ISl^l^»^^ co« ^^va cpm 
piàòenza. 

C n u a l d i . 

Fausto ^ Pàhìzia. 
sAfriema ^Mej-rb'èer. 
Bonnà luanita - SuppSf 

^ 

- • I 

- Se tu s^pe^s i^^^ 
mico mio, come son tribolato : , làmo-
fehyHlinalatk, la Òglia \ih /èervelli-
no !:.. i figli senza giudìzio, tó caììb 
fehe^mi ifU Véd^^lflb Stille iu bien 
meriggiò; Borio piiVho d'i guai ' fiftò ^1 
COllO,'l ^̂ ;̂;;- ! --• ,;i ;,:- - i ^ # f t ó ^ " ' 

i 

Questa teatro per nulla upn.fu ac
comodato. Venne ihaugurató^'àbn Una 
Serie d* opereche ruppero la mono-
toma padofan a. ; r * i^ ; 

Adesso ci si annunzia che^ coMì* 
agosto esso verrà di nuovo' aperto 

i colla drammatica coropagn^ia sociale 
diretta dal cav. Salvatore Rosa. 

Benissimo. 
S o c i e t à Ulars i&outca Baiai&II 

L'altra sera intervenimmo al G|ub 
ìAMsicalé ofl'.rto dh\\& Società filW^ 

nwnica Danieli &'\ suoi soci. 
Ebbimo la compiacenza di vedere 

questo gradirò ritrovo abbaatanzafre-
quentato in ìspecìa! modo da^ fe l t e 

fj^l^ganti signore che vanno per 'go
dere della buona musica. Difatti al 
cantò, si suonò a snzieià; ve ne fu 
per tutti'ìgiisM,'' dalle serhplici ro-

^^»P.p. origiriall, ai pèziii cìassicii dà 

tutto co bène eseguito dai tanti di
lettanti che la Società Danieli éonia, 
fî a i euoi> soci. 

Sentipimo per la prima volta ,la 
e i è lo r in i -G .Pez^ io I , :pLf 
un^ b«ll'ssim,a voce ai eopraijiojci'fece 
iustare una mft2;nifica Ave Mnria M 
il duétto del N>''^oll'ÌH Carnevale ài 
si volle bissato, Col fratello 'Etfcbre;'fl 
qMjile.ba una vocina simpatico, di bàv 
ritòno. 

La signorii Pizzati, ottima contralto, 
si ftgtìppiaudirò ih uW'Barà^arWà 
ed ih due duetti col signor Sertoiiip. 

.Debutto pure il sisnor PenadairuU 
giovfine simpa'tico allievo della mae
stra NenZzrfì^%^qHalè4'ahtò ùnà^bèl-
Ijssi'ma. rornsir^m ideL.^Bcà'̂ a. ^^a sua 

vibrante, fî asìegeia bene, c e da sne-

/:^ 

f̂e 

Prova un poco ad andare in> A? 
k¥ , HT-iT.. 

^ -L . - 1 - - • n ' 

Perchè in America t 
Non e* è il Para-gufi^ 

' 7 
I I < 111 

•i!'Med^'f 

^ - - i ^A . ^ 

m 

jtratto di Garibaldi; è lavoro,.del va-, 
lente nostro concittadino Luigi Papa-

tj. .fàvàj notissimo frk I hòstn artisti. 
È un ritratto ad oirò^'ayr^t&cìli^r^^ 

iòù'ri, e che dinota là %ànò myésftra 
che ebbe a farlo. Quegli occhi ih i-\ 
specialità cosi vivi, ne fanno xp | | eùn ' 

y§ariba|di,yi(apparisce giovarfe;x^^^ 
fatti quel ritratto ricorda :riepoca; 
quando dopo 111866,11 generale venne 

; in Padova, dov'ebbe, già a dichlararei 
j a se somigliantissimo quel _ii,trattp,| 
\ cosicché, preso egli stesso un peniiello, 
VI scriveva il suo nome. 

Qiièl WtSàtto è^^erciè' dfif^ft^&égif 
\ prezioso perchè assOmigliarttiìBsiràb a 
^giudizio dello stesso generale, e pèr-
;ch,è ne oontieue'anche, un autografo. 
' v,É jUnacpsa veraineiiite rara, di^cui; 
llifigregip Papaf^^a devè%ndàre orgoH. 
eìioso sotto pih! riguardo. , ^ ; 
0 \ i - ' . . - • A m i - - ' • • . , - . . . ' • • • • • ' - ' 

C o n s o r z i o n a z l o n a ì o . r— Nel-
l* ultimò b( nettino ufficiale del Coli

co n 

sorziò nazionale non vi fifiurà della 
Provincia nòstra che l'offerta di lire 

' L 

\ 

dieci fatte dal Comune di MaSsanzagO. 
Aì<B*o a | i n è g a i a e H ^ t o . 7 7 Npp è 

perdiitai^^ricbrà la triste eco dell'ant-M 
megamento del povero Vason nel Bac-
|chìglione a Porta Portello, iihe"altra 
Iconaimile disgrazia dobbiamo regi-
strare. 

Questa volta l'^aìlpgàtp è^ferfc^^' 
jAntonio Salmaso, un ragazzino no^^ 
V p n n e . . ,.^ \ , / .•.,. • ^ •' , ;.„.•., 

E'li .volendo nuotare orasi lanciato ; 
heir acqua M ponte dei Carmini, ma 
venne travolto nelle acque. 

Passando per di là un signore, ci si 
dice, che animoso si getiò nel canale 
per Salvarlo ; pia ì suoi generosi sforzi 
furono ino : poiché il ragazzo ebbe 
miseramente ad annegare. Alzi ancora 

• I • l i n i 

non se ne potè trovare il cadavere. 
Il i;ipetersi di tali disgrazie dovreb»lri 

be fàie avvertiti che per nuotare ija 
certe località ci vuole un po' di ri--
cuardoi le MMrii-à poi dovrebbero 
impreasibnarai; e sorvegliare un pò* 
meglio. Questo per esse è uno stretto 
obbligo. 

0^1IÌ9ft«lito de iSo 'Beata «7fiVSlé 
.- J -

MascJ^t©. f-i- MaschTp, —:F.ommin,e 4. 

mo di Giovano», fornitore da cfirozze, 
celibe con fD'e Zorzi^Ptfàtilde di ^tìio-
Vannij^clgmestica, nubile — Oobbo' 

Sissott Cristina fu Giaconio, do-; 
i i f e ^ - M b b T i r ^ m è r i ^ (Éfefflì!^ 

fû  Luigi, fattgrWfÌ,i*celibè boH Sétìî ^ 
feit^P!-^ J?*?W?fti#^^^A:ntonio, ,;^Olften 
stica, nubile,— Rosin Luigi fu Pietro, 

iHico. celibe con RttmpazzOjiiMaria 
fUi Angelo, villica,hubile^;Gaptir0lIó' 
Giovanni di Angelo;;,p:elciatoréyÒ'elibB 
con.Oamporese Antonia di Marcp,, ca-
sahnga, nubile. 

Tutti delJ^omun?é di Pfidòvàl ; ^ 
j^accàrì piolo fUìLoren'zo, calzolaio, 

ce^l^^ di^^n^^nara, co^,p?odes80 Oa-
tenna: cameriera, nubile, di Padova, 

iHoi-tl. -i. Nessui^ò. , 

Rp^9^ prestoifcohtarló fràé4'bravi ^^ 

Pi&cque pure anche il srgnor.proy^ 
tiri >bài3sò ^m ^^on'i^'irnH^^mW 
.r«iiH«àlohè boatpnoft pirncandol^^ijì 

Bene come sempre, i sicnori Sars^*' 
ttìi^ib è ToVbMrf^ì dìl'tia^è^ìl.yàie-
str,p Marchesi iconridue éon'feert'P%W 

•^s^ 

t I , ^ 

,.̂ ^̂ rl 

^ 

l ; - , 

C o m o s i l oggo |no i giora&atfi! 
;— Abbiamo pubblicato le mille volte 
che lo Sciroppo Depurativo^idi Pari^ 
glinà, cùBijioàò dal bàv. Mtìzzolini di 

;Romi*,:,i]ipn Iha nulla a che fare coh 
(altri di ; nome conaimiie. Abbiamo 
•detto che questo oltre al depurare 
^nfresca, perchè non Wntiene^alcool 

[Jereiò n o n e chiamato Zi^uore. Ma 
. c p g j ,ptie contiir^ua,meate giungppo;, 
flettere al cav. MazKolioi, per dpman-
:dargli se il suo Sciroppo sia (a stessa ' 
icosa d6U!'altfp;;ànonimo^ I gìg^htesfchi 

^|^gmsi..tì^Ua chimica a(Jr^o,i:ecenti,;,. 
per cui questo Sciroppo è fatto -iCoa 
1 nuovi sistemi, e risulta di vari ve
getali, taluni dli%uali erario trent* anni 
iC^^inc^gP'ti. Vi;è iina,;Caterva dima 

mmk si^A. 
i • ' ' V - I l 1 1 • 

' ' ^ 

M :A 

Hfl^tlml®'«l%««#ik% r • 

Vittoria completa a Ronî a heUpre
lezioni -ahi itìinistrativelkììstaU^^ 

clerioaii fiirdao suoimi. ' ^ 

I- ' 

• f. - '3 ^J .-J. I , . • 

E',prossimo ^ff^oyimento di pre 
tetti. 

^ry;?ht" 

i-.-:-^' 

Zironi, prefetto d,i Ri^venuàTed A-
gnetta prefetto di Massa e Carrara 

, verrano traslo.òatifffe. Leverà di Ma-
ria, ex-prefetto di Ancona vbrrà ri
chiamato ihfevizitfì C^9fÌlì, pr^f^ftò 
di^Òbirio, ^sarà bo l lòò^ l^ asfettatìVa. 

• ' • » j I É^-J ' 

^ i n T t i - - - ^'"^m- J ' I . 

^^••••••, ^"f^anni in Egitto •' mm4:$ 

;^NotÌ2Ì0rìcevut^e;;allaGohsulta reca
no che 1 •hiaggiflV' ! danni dì Alessan
dria colpiscono specialmente gli eu-

T o p e i . • . , , - '" .• ^ i ; ; . - . . : -: ^ •• • • .^ • ' , ; 

I,grandi .magazzini^i.Gicolani, 
gmi^;,Penasson,, ;Stein,' Ì^Ry;fi|r,,̂ qprdìer 

ì\ pàiazi^o della riforma giudiziaria,,il 
grande albergo Pftutellini sono stati 
irireramehte distrutti* 

:.! 

a 

• f . 

• •^'réii 

.—^im*^ 

. 1 • 

V un 'preparato per l' altro per^ farflo 

S-i 

m 

! 

l 

• ^' 

conseguire degli errori, déV danni,^d^ei 
rimp(|overi,,,punquéW^^ 
pre: chi: vuol guarire da miriade di 
malattie dipendenti dal! erpete 0 dai, 
m^JÌ acquisiti, Usando un depurativo' 
premiato sei volte per le sue immi^ 
nenii vinà, pfend* > lo, î cî ^pppo del 
cav. G. Mazzolìni dì Bopia, che è sen
za alcool ed è composto esclusiva
mente dì soli vege^li. Si vende in 
bottiglie da L. 9 e da L. 5. 

Esigere la mare» di fabbrica tanto 
impressa nella bottiglia che nell 'eti
chetta, giacché si vende in varie far
macie coritraffittò. . .. , 
, Urvicp deposito in Padova drogh. 
Dalla Barattai via ex Portici Alti.— 
Vic^onza ,drogh., médicifiali F. fiossi fu 
V. — yenezia farm. Bòtner, ~ Verona 
drbgh. Negri, 2 

^ IVotlzìè^estépe: 
In parecchi banchetti tenutesi in 

Parigi e '̂ribi 'dipartimenti "per i'a^leetft 
del conte. Chamboi'd i fedeli fìrmai'bno 
itsplito iindirizzo atn rqj/ ^dicendogli 
che deve regnare per rialzare le sorti 
della Francia. 

1 ' 

I ' 

¥ • - - - y - - i . " ^ - h v i b n .vB • - ^ — • - - ' - - - -

Nihilismo 
• • I ' • 

^ Mandano da Mosca che treMivisìo-
ni di zappatori stanno rivoltando il 
terreno nel KiamUn (fortezza) cer* 

' . ! - • 

cando m ine che vi devono essere 
sepolte. 

— L'arresto.,^4Sl|P^°°"''*^o'^97dfc 
stato accusato di nihilismo produsse 
penosissima sensazione perchè (Inora 
credevasi quella casta inaccessibile al 
nihilismo. 

' -

Bradlaugh in Tribunale 
Il deputato Tyier intenta un pro

cesso per bestemmia a Carlo Brad-
làiigh^, il deputato tre volte elotto che 

http://St.if.no


vuol giurare. 
sono undÌi(?1éWv§e 
mettesse due soli 

- - -• —• - -jrrl*-, - , , ^ t è 

nariò M|a prigione 
dìritU civili Ili 

nel la Oamora pe rchè Avv. ^toppato,<uom&nAÀ'\k' '^ • ^ - " 

aiia>4,firdita dei 

4 - d - ^ 

• 
FE 

•A } 1,? l^ 
lana 

\\ CORTE D'ASSISEDI PADOVA 
l ' I ' 

, - " j ^ - i ' jm. 

UMiò .tiet 
V 1 

S' '. 

1 _ ; Sedutami fisi 48 ?«Éfi(o 

ft 

^'^ ' • 1 

^vtertdo 8ùli-meit^^;afc»*;Mollevato>|tlmli 

iPv-ifitìj ecc. ec^ La 0ort6||ircÌlrta r|̂  

perche reticeate etnon , esente dì so-, 

| a cc ì9 istanza,d»|,e|^3f&^^|un^^04.i^^(e^ 
testimoiiioi (pensaijon^). .;,|̂ :« 

•Pres. Ma allora non DUO rimanere 
I ' ali '-* •' 

Appena entrata la Corte nell'Aula 
-delle ÀS3ise^^l|avv. Stoppato domanda 
la Jjarola per sapere quale data portai 
i rPrimdià^i^i '6featprif»a^Ì^énSlir^ 

Cancelliere^ Il 30 gennaio 188Ì2. 
Mm^St^iito. fc; la data diifiia Sé^ 

bionda deposizione di Caterina VaUBtlfflsWIbllitft.'Mi'pitóè ' 

;̂ ÙakcBlliere.Q febbraio 1882.̂ 1 
: : i ^ Ì | . 4 r l ; iMeste N ^ n p ^)\Ùx^ 
1 l^ l l . #d^on | Ì l i ! ; a s r t e . | i y c ^ 

trare cotestui. 

m 

ì - ( , 1 . b ' 

' =. - r 

n i ' ' 

-n' •uX'' 

r^ 

VJ%^o, Maddalena. Questa -, teste ha 
loggiato in casa sua la Borsatti .e, 

dal, giorno di Pasqua.,Non co
sce il Nalin, Se non di vista; e 
asti venne da lei a chiedere àèlla 

toglie del, Pin, : il gjorii^ja luglio 
rrente. Fu inU-pdotto e rimase in 
Uoquio coll*inàuil ma al qua e. col-; 

Iputo, non, fu presente.jJlsioo >dc^, udi 
J re dalla Btir«'àtti,|^af|ità^,iili^iiiita-
f «"«> «^he-ciuesti^era^^^gnjijtp a;qt = ' 
^ n a r o per il mantOi 
MiX''^ deposizione di questa teste-jè 

^Af^sa/tirolissajeinpi^lftiai!^^ 
e|resft 4a|i|p., maggiocfneptaìantipatic'ft^' 

d&o^» jiB dai gesti ridìcoli e afftìtt|itì.)i 
JAvv^^Erizzo. Durante ladeposiziotìò 

di q«^#H«atitnonì0j-uBOBsi^i^ft^ècehlS 
vMte del mio nome. Debbo pr^Ot^stare 
af|amente contro un tale abuiol-Sì 

otta a verbale che il teste Nalin 

#P<>3i=^iÌffi^»* lllUgato IW Wecónd», 
A o n ^ g l i ^ p i a l l i i M d E méf 1 lu egli : mav as^untcyaa. ^f^m 

i'4vu. EriZ2p. Notìi posso rostarerflul 
qopo che la yor^epmise ,,qiiel)a sua 
ì^i-dinaflza.,-,.^;,/'^:^,;^,,,,, ;̂ ,̂,;û  

Pres. Signor avvocato, la assicuro 
formalmente che non vi fu mai nulla 
nella mentle a l l ' aèsidiWiy, ^ nl'lfptìt 
m aScuno^,4ei Iconcetti,(iella,<)orte„U-
na qua unque cosa die potesse meno 

Stchiara cKo^SifeW^'ITonia 9e IftSeÌP 
mania "Senza che^O-̂ iesTgano i nsttoiin 

irivolmente le buone relazioni con 
jnalcfefMitìt9na^,a f a ^ ^ ^ i altro. ̂  
AUo scopo di evitare la stessa àjipa» 
relza al Secondi fini nella politica 

^fi^ WAvii'^Rfiresentar^ti 5 , 4 1 ! ^ ^ . 
tici di, :es§^r^^ !Cor9i?l9||m^nte.,,^§|^#^^ 

nali tedeschi contro l > Inghilterra., 

Wttj^rotbiohédel canale di Suez,e 
, idi-prbfp0rr?s~^i''tì8Ìfptl'ir^^8ó;««lTO 

ii)n,ì-^h 
PARIGI, 18. — Oggi ia^Gamera 

discuterà ^crediti verso i* Egitto. _ 
:>-^^l t .EK»TDRIAfW II g ; » Ì 

invitò^^Artespaseià iÉ#Venire Ih Alea-
^^san4ri%ì:'|̂ r,|liil^ pftscì^, rispose chef non 
,̂ 4i.intftnzioi|4Jb|i) di combattere,;ma,at«>v> 

^^^^^«^dntf sef'ylg;^dive ottenesse la 
par tenjfa^ d:egH ^f^glesii ;Fu cbm^nitìata ^ 
ad Arabi, pascià una lettera di^Raghabi 

i,a;:Seymo«r* 

e ;)ò le più tranquillanti e bnìpie assi-t 
iuroioni. ,^ •-•' -'.v, ',..-4ŝ ^̂ !4 v ' 
iMv^EHztò, Udite .le àrchlaraZionij^! 

délr eccell.mo sig. Presidente, ritengo 
dì; poter assumere di nuovo ir_mio 
U f f i z i o . - ' ^ ^ I ^ r •• -;> •••;' • • '• ^ 

.£re8, ' La parola è al s P , Mi ̂  
(Continua) NbOTî  

*ftil«^^- Baorièr'maftn constata che . .RARiai» 48HÌ ^ V Anemia. Havm 
l^orto^SaidU calffeS. ^^^^^ié^ - • ̂  A^Ma.Cosfc!Wltinl*p6J^:^^fce•^ulatoo:^n-

To^roasi!oni dal palazzo i^appresenta'Ao. 
che (1; Sultano è^iisempre jbsitantedi^ 
intervenire, mentre i ministri sarob-
aero intieramente decisi. 

pAlR0/Ì8.^^/^Ara1Si ^pascià m'andò 
bolìetiinoanhuriéiarttb liti 'termini 

vì61enti.^Jo^sbarco deg|yagW8Ì^:d*eb*ai' 
randosi apertam6ntó.ribeUe,at Kedive.,, 
Il console Gloria rinviò fi domani la 

h j 

ìJb- r. 
DELMA.' 

timi i tal iani rrWiUstir 
- 1 ; 

• Ì : < I I ' . -
= '. 

- 1 

.\ 

Il 1 - 1 

ofitiPie i n t e r n o 
V: 

H '̂̂ conaì 

canlbiaii^ 

i-i. 

o^^d^ll|;^^ancà dì Taratittì' 
avrebbe sporto..qqereia contro i, flw 
rettori dì^ parecchie bariuhe italìtiner 
chtì avénti^iayuto avviso .delle .faUe, 

^^antacrctìe -non avreb*»^ 
bòro avveè tUoTa^r i tà giìi^iieia^ia; : 

'^^iipa c i t o M e ,40 governo invita^ 
prefattina Miffand«ii9 lia fiotjM 

le ttansazio'ni.jdMl^ 1 rèndita pubblica 
domandata dagli enti morali sono e-
«entì Jdajitassa. i 

Diike.dice bhe là Porta non ha ri 
|l|ipsto in iscnuój ma si^bbero delle 

Gìaastone dice ette come conse-
guen^a^^dtìl^bombardamétìtò^^rlort^^èté-
vasi pVeVòdere òhfe'uìi esercito dì 10 
a> 15,000 uomini sgombrerebbofÉiAles» 

.sandria dopo il saccheggio e4Lincen-

.dio.^Ló abarco di?tiuppe immediata- ; ,..,,. 

contcario al protocollo di dismteresw 
sament'o. '— Aggiunga cheilk^dive è 
Sèmpre il sòvranolidi diritto. Egli è 
ora aoVfanìrttì^ffiil'o, benché limij.ata-

jme.ntej'tutti 1 passi per;-, sostenere i l 
f t M ^ i'ristabiliire ì*orÌ5ì^e AsÈ 
^m\ còmpìW^della%on]ferenz^.^*^*^^: 

Bright spiega % niòtìVo Melle sue 
' dimissioni. Dice che non approva la 

politica del goveri^o in Egitto. ^^^^^ 
"^Gìfl̂ dstóha esprime ilvsuo dispiaì^W 
tetó«:o.d>Brigl4. - • 

a j n tre mattino conaecut^ unil?̂ ^̂  
_ ^ ,̂_ia divisa in tra purti eguau. 

sììyS!raccomandano|a1!ib*9tanza' 
go esperirhentOj^lèjgtìarìgionì otteij%t^f|. 
è MttestaKioni dì medici distintissìmù. 
« Si acquista prjsso riri^ventore Hosst 
ÈomnMàìn BaTlovina'^^er Este). ;,̂  
; iWMbvaSpTyss'olefiirmacie: Luig^ 

isGorneKoiall'^ngdlo^mnibotyd^ptìsit j , . 
.^rri^Qwi a 4 . VÓIamente ^R 484 ,-^1 
in',.yììheÈiÌa.tì8clusivb deposittìalrEoi" 
,porio •dispemalità, pontè^efTOrattari 
ì N . i p 2 ^ in Ferràra'pretìso ]k farmacia 
Borzant Aìegfwsfo viaGhiara/.N. 90. 

mprozzo èsdi 'L.c>«,»S alia botti-

. ' • • ' - -

^(m0^ 
I--* 

• •: 

- 1 

M K I J A ^ ^ O 
1' Ui'M WK^pwv^'mm^^P3?i" 

•.•^.?32®;^&ssa? 

1 1 1 

lin* cancello in ferro n( t̂ralé 
'mm 

év la Tuni4|ig;ai|a%à.non:l|afc^ban-i^-
brio ma la iluTraUzìffìo't^e ften^^u-ii 

r 

ì 

Pres 
Nàiìn. 
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iJVaZtn Gìo, Batta. F l la rmonfc^ '(rif^j 
c a i a m a t o ) . Viene udito m cont radd i -
t f io,, per diltfcl'dà^è è è n é ciÌ*'ctó'arSe-' 
stfitevesposte dalla I lario. ,. p^'^^< ; 

Élàrio Ìllad(Ìàién<ij(rÌohiamafcà)iì 
iiffsce^yfejje» 'P '̂̂ phè, è j'individuoj 
ctóe veKine d | l ^ o r ^ a t ^ ì , , Sî  p r e s e n * 
egli, per la prima volta, ia casa Sua 
ìa^i^oménica 9 corr,. ô f̂  subito ihtro-:t 
^<®<># l̂e?^a 1^5lOaWiyRa,y^opO(;.mtìE. 1 
z*#a circa, )a Borsutli, espose alla té- ; 
stimone che Jl^Nalin pra venqto per^; 
fare It^j^^nestua ,a. favore dì.suo ma
ri to; %ppèrciò non volerlo ricevere 
più oltre. _^^^ 

l'est. iVaJinv NonJèrp^ vero, e 
p!*6testp.,Mi recai dalla Borsatti affìj 
né^'di avere ,alcunedi,lucidazi0rti sopra; 
le|j4èpopizÌ,opt state, fatte'^q^wiiiiìtì «• 
di&z^,, Portai coh.leii e, q'^Q^ta, mi 
difse ciò che, già ebbi à,riferire, Era 
présente a l colloquio la'^serVa della 

>cs,i Sì faccia ^citare immediata-
mè'pte la serva. 

li^e8^ iVaitn. NOTI fu che dopo, la 
domenica susseguente, che! mi recaci 
al(ft Bo,rsatti,,a,,Bcopo\di coUetta..., -:" 

"^t'es Chi la fa sta colletta? t:s 
'est. iVf̂ jm. Siamo in molti. 
ama .'M^^b^ Luìgiay chioggiotta 

sé^vadetla"'Borsatti. "Conosce questa 
ultima, aPÉui servizio ai trova da 4 
a&'mesi. Conosca il N<ilin per:av6rlpi 
Visto domenica, 9 corrente, a parlare 
colla padrona, ignora cosa si siano 
detti; perchè, quantunquoàpreseiite, 
nt̂ n „iylì, nil'a* boltanto ^sa che la 

;>,. 

e •' u W s o 
UEgitmpWItalia . 

P.W® '̂̂ - "^^#* 'P^P'^ ' 
dispoaiziani, perchè 8j,^,8occormo, nel 

i^odo! tóif^UbVè;>ìt^Vofl$hTUà1§aàr dai-

e Bacourt,,incaricato di-affari .deijà 
fxmm'^mfympm, *>gg»> «parata-

,y..yyro.,( 
.jOTfCamtìra riprende la discussione 
| o n V « sugli afQtl , : ; : . 

net accenAa agli avvenimenti di E-
gitto'i^credè^ cheibrima elei fatti di, 
^ 1 . : • • - • • - • ' a - ' - ' 1 w •' ' " - • • • « • • ' - , 7 *• 

Alessandria .la^Francia non avesse di-i 
J ì̂tto dr intervenire miUtarroente, Ora,, 

^aihanzi a questi fatti, Un tale diritto 
^Jìsfl*^'^g^verno^': previdente, .dave,, 
IM^éH^i^^ A^^s^d questioni colrassenso 
dt tutta rEu#pa,pór pop poveri a scm-^ 
glìere contr(|e8sa.v|.^^Ìeanza ing)e^ 
non fu mai abbandonata. Il concerto 

ò dòS'Utp air iniziativa i.ngl 
e ad epsaiìè dovuta la dime 

Maib ' iM naylle. L*Égittp^'fornla parte' 
^ t epAÉé^f f l l a qiféati^^Fd'GrUnte, 

PARIGI, Xl^miQfmm-^ -r. l^ela-
fossacombattei^ifprogòtti pei crediti 

dfetl 
• - * I - r -

fJDubost so^lefté l^ftìftdlusttfii 
relazione. Dice''che'^occorfe aljolìre là 

Ja^,$o^mÌ38Ìone ,fìna^?ia4^ia.^|fe^ftj^ 
tol azioni. . , l i 
^̂  Pèlltìtan opponisi al proptto%f.chef 
Si occup^-di'óftg^^tti particòlàri'^è^nMP 
di; un complesso., I t prbgéttó^ è-'^don-
trario alle stipuraziòrii, al trattato del 
IÌirdo:^DomandU"ìl parérle del G ò % 
ino sull'opportunità di sopprimere'ìe 

^ijit()!azi,òhi.^^^^ '̂̂ "*\ •^'••' " •̂-' •••^;rv.' -' 
' F r eyc ine t rispónde che hòti trattasi' 
ttel^MSMló àtiliSle dellkstfppi^8sii(^j 
ne ; però gli sforzi del Governo t èW 
deraii»*à^«lli^tìkét^é^M^é é^obò.Itt-' 

in perfUfa eond'zione, alto m. 2.60̂ ^̂  
largo m. 1.80, del peso di cirla cin
que quintali. 

é mmUSEPPE INM 
r ^ ^ S ' - ' 

r o s s o , 
TO dì 

eso 
mo^ 

Jr-

T 

,OXUe,,a.l| Wf féd i z iqn i ;,allf i 
^ pgì)im. msm. :4k, m « . , « 
; ,qa^p.^lU. a . , p Ì l | n d r o jy B t a ) | i 
feltro bassi sul fusto di. telft-, fletti di 
tutto feltro flosciy-neri'e^ chift^. G Ì -

0mn por/>PPÌetà,;4'K»p»^.|,"ft:;per 
. ^ c i u l l i ^ ì ^ C J ^ p p o m , n e r mew^ 

-• 

^ I 

^onte ' ' ' t eo iM^9^:>^ .anc im. I r P'A 

• L ¥ . ^v j • r k 

I' :: > ^ y 3 ^ ^ ' '• 

^ . 

£'accordo co)4 i Me imperi 
-ikttiye , congiu^ic^ziom 

tt'anVienna e Berlino^èerive la, Rasse*' 
gina,- cirda il 'contogiio dòli'Italia-è 
della Riissia, ^àdHtìfòé'^^pé^taDi^at^ 
favorevoli alle proteste fatte in'via 
risei'vàta dalla Francia"contro, il; mo-
nopblip politico asserito dall*lnffhil-'' 
teri-à sui rògim« dePGana e. Si con 

indi dì competenza delPEu-
IL • Y J-V I I U ^ 

^natamente. Si la Turchia nBufaTEu-

s: 

ropa ci affiderà il min 
accetteremo ;serizalcbn 

!.u-i.>l-: 

t r i o n i . ^ 
:; i l canale (8 Sueas^,r;non-può-eessaro 
l ^ e s s ^ r ò lìbSo, la Francia pur^' devê  
vchiamarsiaa m'otleg^^ ma ancSe per 
iHJÌl canale del%o^erno desìdera^di prò-
,VOcare una^ 4|̂ *V*'%^**^"%46U%Itìonfe-
•renzai'l riservandosi ^ogni'hbertà d* a-; 

V 

r B^^ r^ 

•!•,.—i I 

fida tuttavia ,che raccordo dei due 
,impe,ri con ,lV;UaJia yenga maritenutbii^ 
essendo^^^^due'jgàbìnetti dtép&èti: àfa-A. 
cilìtare air dri.̂ i Manciiiv-il^ìmezèo di 
iiscìre Bàli*imbarazzi) m cui si è p'òsio. ' 

- • ; : • 

;i^:' 1̂̂  

:• f 
^IJ 

J L -

' I 

• j ^ - T 
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BoljsEitti, dopo una comunicazione di, 
N|(in, esclamasse : e Mi mettaria Ì*a-
nijiiÀami^ che questa, cosa non ze l» 

tQuesto si riferisce alle deposizioni 
I staie fitte a polite chiuse). 

Il Nalin toriì'ò sabatpau.i 8. allo 3 
po:m. e chièse della padrona, che non 
e'fera: perciò egli tornò alle? di sera. 

;Non ha pdito nulla. ri 
•Veng^ìfa ip t rodot t i di nuovo Nalin 

Gib. Batta, e la nario?É''qui ha luo
go un esame in contradditorio, dal 
qu^l^, devo per necessità risultare che 
una delle due persone suddette non 
dica "il Vftro. 

jPuò. Minìst. Chiedo che il Nalin 
|y Gìo. B||y,a. venga arrestato immedia-
i l tam^fe^e tradotto alte carceri. 

^^uu. ' Erhzo, Domanda la parola, 
non per protestare col^tfo lo strano 

13 e inqualificabile abuso stato fatto del 
f?| suo uomej ma per diTindere la liber-

i là del teste Ndlin, la suaiibertà per
sonale che è in perìcolo, e persuadere 
lalEoc.ma Corte che d^ndo ragione 
alla domunda del Pub. Minitit. si im-
drebbe a compiere un ulto ingiusto 
e sopratutto inutile anzi dannoso, 

01'© -

ÌX Gauloia .^0)\}CA(W^^[QiiQrsk ài 
tìòmti^fàto •di'GiSiiO 'S îm^ 
il trionfo della repubbliòa moderata 
è assicurato ed esprime la speranza 
che la Francia procederà;^COJÌ grande 
avvedutezza nella questione e8teray||er 
non lasciarsi involgere in avventure 
guerresche. 

zipnevMi!^ 
, Un aòcordoMn questo-sènso è con-

ch'usò con ^^Inghilterra. 
•vFreycinet dichiara che esiste in E-

citto una nazionalità nasceinte cui'rEu-
ròpa deve pensare-^Bi^o:|na ristabi-
lÌBe;l' ordine, m^ v^dertìr^e lèis t i tu-
|Aoni4eyotìO lìiodificarsi '^^ Co^cliiudof 
col, dire non abbandonai l'alleanza in* 
glese, ma mi?!sono avvicinato ài" con-

; certo* 
, Delafosse eiLaroche-Fo;ùÌeaW Bisa^c- ^ 

(̂ òia, combattono la poUtiòa dèi mìnimi 
..stero. : ••'• , 'I •••̂  • ;̂ : 
,\ì .Gambetta approva; òhe Freyeinet 
segna INallean^a 1 inglese;Jróva^^crt'^^^^ 

l^lti'binsufacitìj^tì ; biaMPf^aÌI.;gabinétJ;0,,t 
iî VdLavere ammesso f'^intervento turco; 

Il p a s s S i P à l l i^^dl lcuyiòra-^ l i 
àriio'o^l-^è approvato con̂  voti 365 contro 

jvato con, voti,352 contro 87i«.v. r> i 
'-: DUBLINO, 18: - : ^ a , . g r a ^ ' c r i s i 
è imminente causa i cattivi raccolti. 

> X _ _ ^ I _ 

18 
MonzasilBéWfittWtó^^alir'S^Srpiiiì" 
accompagffato dallolipo civila e mi-
l i t à r iM c^èséqliàio! alia s tàzio^ d^ila ; 
aui^ii^à.: Ri p # d 4lo !5 34 péfTorìiio. 
^ ^ f 0 K É 5 , ^ f c , M l ^ . . R e è i r t i v i U i 
al V6*^prtGi6ycrtlo^mr"gt£rzimre 'dar^nin--" 
cipì Arriedeo e dì'Carignàno ,0 ;da nu-
"^l^si;vcittadìni:r iVive ,acclamaziio|lii^ 

^„i,parfcirà probabilmeute veriéirdi per, 
la caccia a Ceresole reale./ , J 

GASTEIN, W — :trim^Qrati)rè 

g^^tl,V^.CJraps?ollC^Ì:vfcltriO ' l e r -SF 
,gpore; verniciatio*^ jCî * .̂c"tor0| owr 
r « l e di &eta;^écc., ecc. Si asiumÒlrio 

tìampe^ 
FISSI iDl FABBRICA tduinKli %n RI* 

,0 BISPARMIQjer Pa 
• 1 1 I p'/ri'ùt,^'!^. 

.^uirente. 

Guglielmo , è arrivato ajle ore 5 in 
buonissima salute, : 

- V , ' ^ • . 

^^^{?, F. miZZQyÙirettors. : : 
ANTONIO STEFANI, GèrentejrmponsahiU 

disi dof^^^^s* S^tìitóaaisi» di Gsnova 
I Meàicinàte Anti&etico;^e depura' 

È ormai dlì ftitto compjuto iri:!^aate;p~''"-" 
di persone che^Ì'%do');^speriméiitata. ^ 

vtinŝ r̂imedio iiositivo pur'ia Caltfizìa e , | 

m 

/ - • ' • * - ^ 

Afmamenti francesi 
Sono pronti a Marsiglia sette tra-

sporti per imbarcare 15,000 uomini. 
'imM' 

m ;••• - ''r'Per fmisi ".../; 
Nel Sena to francese, votarìlìosi un 

al t ro credi to, Birogliè cons ta tò c h e l a 
pr ima a n n a t a de l l ' occupaz ione della 
Tunis ia costò alVa Fr'ancia'100,ÒOÓ,OÓO; 

• j 

{Agenzia Stefani) 
i 

Gli avvenimenti d'iffi 
ALESSANPRIA, 17, — Ragheb 

scrisse a Siynour che il Kediye de
stituì Arabi. Ma temendo che sì Ri
producano nel Cairo e altre cìttà;ìi 
fatti di Alessandria pensò d ìWfr i re 
le pubblicazioni della destituzione. 
Gli inglesi aburcati sono 'circa 6000; 
il tribunale internazionale a la posta 
furono ristab'liti. 

BERLINO, I V . - . La Noidéutsch^ 

domanda se può rispondere che le , 
truppe turclif non frateni'i^lì^^ còllW ĵ 
egiziane, yot^ 1 credili per toglierai 
l'Egitto al fanatismo mussulmano. 

; Dietro domanda dì Olèmenceau il 
seguito -della discussione rinviasi a 

.^yomani.-,, . . ;• -^l ' i\ ..^^m(\ 
r : A U S S A J M I A , f8. - Due^ ffi-

ni impiegati alla Posta e due francesi 
impiegati al iDensanio, sono f>̂ â  .)^.-^ 
vittime del massacro fatto a .Tàntah.;, 

I ,m£|^|acri d* altro città non aono 
coofiirmatL -' '' 

L'idea di' occupare Ramleh è ab
bandonata. I , 

I m.at'ìft^i cessaroiio oggi il servizio 
di ierra.IiSì organizza una polizia 
indigena. 
.yBERLlNO, 18. La — mrddentsche 
^0ung\iA dE\ Porto Said; che, il óón-
sòlè Tresko-w-vi giunse con 300 te
deschi e austriaci. : >? ' .', 

COSTANTINOPOLI,. 18. ^ Se la 
Porta non risponde giovedì gU-amba-
soiatori rinuQveranno la domanda. 

ALESSANDRIA, 18. ^ I rifugiati 
proveiiioiiti dal Cairo dicono pròcta" 
mata la guerra santa, e degli europei 
verniero massacrati a Tantah, a.Mau^ 
8uraJ|̂ Ki.e, Zi'garig. Il generale Aìison 
preso^ti-comandò delle truppe inglési, 
, LONDRA, 18. :— II, coevcttìon-hm 
fu proelamàio nelle contee Kigg,QueQn 
e Mèaih. 

COSTANTINOPOLI, 18.— Noailes 
e DuITorìii hanno ricevuto un'dispac-
ciò identico in cui è .prdinaio di sol-

0 nella conferenza la questiono 

Ieri poco dopò il mezzodì, irnprov-
visaniente cessava di vivere p ^ ^ n -
«e^co X a r d i n »"oaiÉanfl^^(Ì*.annL 
0?. -Tio, caritatevole senz^ ostenta-^i 

;„Anè>; affe|.yioso,^a;^^.;^pa^ 
sciò in quanti' il ^^noBoero ^dolcfre 
incancelUbil|^^Pòiy^,|^Ohecqc^(Cbì . 
avrebbe creduto che uin'ora dopo averti., 

stretto la mano, ' ci avresti immersi " 

2791 iiJt^nàj'tìlttt addolorm. 

È ormai dlì fatto compiuto irv r̂ aate :pigUaia 
: _„„;.-„„ chê Mndo'<;̂ sperimérttata.:̂ êssa..è 

positivo pf-f̂ È 
^^niKrévenendo' anchèffianà ei'aUrà|in co

loro cqe ne fanno ' usò;̂ : -^^^^t^ • ^ 
,: 11 Liquido puro, coméil'̂ aipafrba la^ótenia 
di lidonare, in modo permanente, il copre alle 
capigliature ed alia barbê  ed é-,estriÉeo ad 
ognrsostanza nociva a||r's;i!iite. ^^i^^^i. . 

Ha poi il yaniiggio ci;h;e non inacòbl̂ a pelle 
riè ia biancherìa ed essendo Anterpetìc| si può 

^erO' sanza-'pericolo -di. .avvelena ruento, iRidonÒ 
ìLmmitivo colorii entro giorni dieci. | 

Prez^btdi tiasbua vagello; sia ia Pomata che 
in Liquido: ' ' - ' -' '̂ .̂  
• ;.vPerfia Calvizia . . •!. 4 —: Ĵ' ' 

•"^•"'Wia^Cam2Ìa;--v Hl̂ B '̂̂ ^ M . : 
I Unico df̂ pósito' in Padova presso il signor 
: ,AÎ TMIQ. ilULRiiPLU ,parucc,hiere Jrimpatto 
air Università. • • •#MÌSÌ«.#'-' 

Rappresentante A. Diana via Spinilo Santo 
/ jòh-^r , lLPiano , ( .•..^^^ \\ tt 2657 

' I 

».• ; i 

- 1 ^ . ' 

^ iH rsottoscritto colpito da,fq('t,issim:a\ 
pneumonite crupale adinamica tro
vatasi^ ridótto ormai in, condizione dir 1 
.;^peraia. , . ^ ^ ' ,, ^̂• 

In tale stato ricorse al med»co-chi-
i}m;go ^Luigi ,dott, Pezzolo, il quale.^, 
colla sua vaiontìa, mostrandosi dluna i 
premura superioro ad qgni^^gl,qglo, lo 
restituì alla, yitar . 

si abbia egli i più sìnceri ringra
ziamenti. 
Battaglia 17 iif|lio 1882. -
2790 Angela Grossi^ 

~,- - . » , - • 

Mi 
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. ^ . m Ĵ BAÎ O, (Provinola di Padova) 
Ba^ni/Fanghi'edAcque Termali 

Cura idrot rapicaf cura ^let' 
tricà e fWurnatìbà: ':\':^ 

••:• 

r. t J - I ^ ^ -

r 

La P5iie?i^n^^j«^dicaj è;;àfOdata 
a l l ' i l lus i . 49,H. ^ iB ta l l ^o tBo « f i o 
wa^n i i l pi'of. della Oiiriioa mediò 
nlf t lTR. Univers i tà di..Padov^,. . 

Omnibus alla stazione ad -ogni 
cofs'\^ • '-• » - ' • • • - • ••-. • -^ .^2754 

ì^\ 

>^ 

V. 

"^.%^^^^^t- - -. 

I 

m 

È provfìlerizìale che nuovi ritrovati 
concorrano .a-soUévar%Ì|^^mftRÌ'^à sof
ferente., Tale senza dubbio'è I'IÌÌSXSB» 
<lcI3ei SttfiiaÈ© -^ litiubre leggerViìtìnte 
amaro — eccitante ' la digestione e 
Pappetìtò,ftìbbrifugo, purgativò'bllhdo 
e depurativo del sangue. 

Fu esperimentato efricacìssirao nelìls 
febbri Ipeci'alirìéhte malariche, nelle' 
itarde e difficili digestioni, nella di
spepsia, nei borborigmi di ventre e; 
nerviricertì lacotioa. E' v^y^fugo, ; 
tìcoitaMa mestruazione, corregge 'gli 
umor^ì, ,ed ospoUe le materie acri, bil
iose mucose e corrosive. Pres'èrva da 
malatiìe chiunque ad ogni mese ne 

FAaBUACià G-CLEIM! 
''i Wedi Avviso in Quarta Paginc^ì 
*sy£tffii^i"^ 

'^\i 

jl soitoscritto con recapito presso il 

in Pi^za Mle'Bla(iePKDOVA] 
avvisa il pubblico ch^ col giprno 7 

^giugno oQtrenie come di metodo per 
gli anni Ricorsi assunse il trasporto 
dell' Acqua di M^re e consì^gna a do
micilio per bagni od anche .per >bibite. 

Ogni giorno p.-r tutta la stagiona 
d'estate prezzi onesù^simì. 

CÀLX.i<:aA.E! Oiuzioi 
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^^•:r^^^% per T E s t ^ sl^lcevono esclusivaniente prai^ 
. ' I l|,,MlianQ presso A.,J^ANZOil e,®f Tla dell^.Sala,; N 

H? y -

I*opojfeJdesioni delle celebiità mediche d'Euro 

t̂mr» 
• ' > • : • ' ' - • 3 - ^ . ^ 

nmnó potrà d ^ ^ t e deU'éfficacia di queste jS^P^|c{^c 
j ' 

. I 

: : ^ ' ' ^ • -
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' f a r m = t G i a 0 U f f l \ i o 6 a ì l c a n l c h e s w l a n e p o s s i e d e l « f f e < l c l © r l c c f t t t t . ( V e d a s i d i c h i a r a z i o n e d e l l a C o m m i s R i o f t e U f f i c i a l e d L B e r l i n o , T f e b b r a i o 1 8 7 0 ; " r ' r ^ ^ m ^ - 7'^ 
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B l v e n d l t » # r a Fadrow» , ^ Pianeri e Mauri, negoz.'— Lo'gi C rnelio, farmac. -^Farmacia dell'Università — Sani Beggiato, farmacista. — Zanetti •falmacista — Bernardi e Bu-
farnfìac. — PéHile, fàrn)acì|t||.i-r- Gasparihi F , farmacista — BMbertij farmacista;—.Francescani farmacista—Sanidi^ietro. 
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t S 3 t llgpiusiseibne di Mi lano t S S t 
^•: Là s o l à ^ W i c a ^ è r » acquft di. 1!^^^ T acqua detta del .J^ontpnlMo d i Ve jo . 
Essa scaturìsctì I n *!ejto a 1500 metri circa dai, livello del mare, ed a circa 200 metri 
'sopra.:l*^.altrft(-co(iosciuta^Mr ABIAIOA, Fo i i t o^ , ';_ ,.,.•".,-•.;... -•;'•:. " ' ''^-

Offre ottima r ìcei t f^ t r gli b i n i c i , pITìWétfift^ 
còntrtì le maVattiédèf'cuore, fegatp, miha, degli organi digerenti, dolila respirazione, della 
generazion,è|^|^deÌla vescica. — Per la ricchezza rfei gaz, acido carfennico in confronto 
delle altre acique pur mineralijV acqua del i 'ouCacifino d i fi^ejo è maggiormé 
sopportata dagli stomachi! più deboli, riesce più assimilabile e digetibi le, unica di 
si p S f R ^ ' ù s Ò in pròpria'casa nelle solite ordinarie condizioni, senza specialffi|gi 
d i / v i t a . •"•• • •• •' ' ^ ;• ' " . ^ f # * . ' ' i - i S € i ! ^ - - - • ; • : ' • •• - . - •'"': '•' • 

; ' ' * Eccellente ed igienica Bèvàndai tanto/4» sola come mistafa sir^ppi, vino o birra, e 
può. prendersi tanto prima toiTf̂ e durante o dopo il, cibo.,,,, , •; ' / 
: / I l sottoscritto prega i sig. Medici consumatori di noniestar ingannati dà àltipè acque, 
Piierciò eàigèVé sempre bottiglia cW^Wsula ìnverniciata.in fOsso-rame con impressovi 

lé^à t»^acq«ékfer ruginose ,de tE<p«^mr^ IPi; , i0. ;;;: .^.'^É^e 
' ''^y^;--- -.^IW^^:''- *-̂ -̂ «̂t̂ ;, ,,;>,;,.,-;,:; i,fJmpEenditore..a-tJI^I^,,lKMiI.éCAKI./y, 

.IDepogila ©©M©ral©,^presso la dìrezionrdeija Fohte^WVeròha via Porta Pallio 
N^)20; - ^ ' I n . P a d o v » J P ^ S L. Corneil^ - Pìari»ì e MaurO .-- Durer - Bacchetti -
Fertile ^ Zanetti èfiRdberti e tut te ' l^^^inàcie;" - ^ : 2719 
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Vendita pressò ì primari caffè, droghieri, quoristì/lìconfétuéri ecc. 2710 
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Tantt^fiiUsìfirche le pUl&ile attacca a colpo sicuro le f tebbri ln«ci - j^ | f t tent l , 
uiftoeidiane^ « e r a a o e , senza tema del ritorno, guarisco i dolori alla isftll-iBaval te-
fiato, Vcsuierranlai debolezza dì e t o m a e o . ; ; ^ 
^ I fatti che brillano per migljiia di guarigioni ottenute, sono monumenti molto chiari 
S decìdere il vantaggio e la immensa superiorità del mio sistema sopra ogni altro 
specifico; e per quanto grandi e veri siano gli elogi che un pubblico imparziale abbia 
potuto e possa fare al mio rimedio, essi furono, e sempre saranno, al disotto, dell* infi
nito numero dei casi di guarigioni ottenute / 

Fabbrica e epedizioni a i stabilimento farmaceutico I». Mon*B, Castelfranco Veneto. 
^ Deposito W Padftwa da Cornet%6\ Dalla Barata— in V i c e n z a da Valeri. 

'on V a s H a «li i t a l l a&se ' l l i i r%^i .0^ pi^oi&éa spedfii&ftuBiie a d o m i e i B l o 
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AQUA 
FERRUGINOSA 
ANTICA FONTE 

Distinta con Medaglia all'Espos. Naz. Milano 
e Fiflnccforte sfm 1881. ; 

V 

Si spedisce, dalla ©Ire^alwaie 
IS'QMtc ÌH ISreselaa dietro vaglia postale. 

50 bottiglie acqua 
vetri e cassa . . 

U 11.50) j .q 
> 7.50) ^' ^^' 

100 bottiglie tiqua 
T êtri e cassa . . h ilS i -̂ '̂̂-̂^ 

Casse e vetri si possouo rendere allo 
stesso prezzo affrancate fino a Brescia a l'im* 
porto viene restituito con vaglia postale. 

Il direttore €».' SBur^laa^iil. 
, t I L ^ ^ 

In VsaaltÈ '̂ia depositi principali presso 
yAgenzia della Fonte rappresentata da! sig. 
Pietro Cimegottiìf Via Pozzt^tto, 236 C, e dai 
signori Pianeri Mauro e G. 2057 

•'.=5k 

II t-, -

« chi pfoyerà esistere una «Spirara per i cap^ljìpe per la barb̂ ^̂ ^̂ ^ quWla 
dei fratelli SEein|>4, la quale è di una azione rapida ed istantanea, non maechia la pèlle, 
né bruciaii:capelli (come (juasi tutte le altre tinte vendute àihora in 'Europa) anzi U 
lascia pieghevoli e morbidi, come prima dell'operazione, l a medesima tintura ha il pre
gio, pure di colorirò, ih jgfadazioni diversi. -m^ 

Questo preparato ha ottenutÒ^un'immenso successo nel mondo; le richieste e la ven
dita superano ogni aspettativa. Per guadagnare maggiormente la fiducia del pubblico 
n&po\Mno si fanno gli esperimenti a gratisfém ••' -

Boia ed unica vendita della «era tintura prèsso il'jpVoprio^SièoziòdSi'FlSATKIjKd^ 
2e£.nt.»'HV profumieri chimici francesi, %'Sa @. C!a«ei*ilna'a C b l a l ^ - 3 3 e 3 4 .s&jfj£> 
il Palazzo Caìaòntt? (Piazza dei Martiri) "^.Napoliv"*, l i . «. -- ^-^'''^'^' 
fpfl'utt'altra vendita 0 deposito in Padova deve essere considerato come contrajOTazioni 

e.ftdJèqueste non havvene poche. 
^^|p.epoisi«é i n P a d o v a presso A. B é d ó n y V i a S . Lorenzo •-- G. ISlerat l -par-

riicchiere — V e r o n a presso « f f t S a W , Via Nuova :— C a s t e l l a m i , Emporio Via Bo-
gana ~ Venesfiia presso: 8jong:ega, Campo S. Salvatore —̂  Bo i i i à pr-esso G i a r d i 
n i e r i , m Corsa — ]9Ban*èga«Ki»vf9Ì;:.Via ,Oesarini."— T o r i n o presso « . M é y -
« a r d i 10 Via Barbaròux « fiaìvagnas^yja Barbabù^^^ 3513 
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Sono pregati j di leggere attentamente Iqttanto è stato dichiar 
due eminenti cultori della Scienza Medicale. 

: ̂ ..L<; rir h0aM£etta MemcàJiàtaa dì Milano Diretta dal Professore G. Stràmbìo, 3 dicembre i881: 
Che co8^èlaJ,^Zpcd'one, di cui tanto parlarono i giornali inglési 

tre regni uniti da una rèciariie 

^:&. 

•i'-f'-^ \ 
firn--.-; 

ione. 
^ ^ • 

che fu vantata in tiittl mòdi possibili ed impossibili nei 
moltiforme, insistente, ingegnosissima; che fu cantata in ver&i Émeno ICT, 
ed bramai magnificata nella prosa di tutte le lingue d'Europa ;|(j,|je,infine5;#^^ 
fi^bo fra nói à̂ Û̂^̂  diffidenza di tutte le cose troppo 
magnificate, troppo imposte, troppo colpevoli.Ji assordare ubi^uità?i4-^ Ve lo dico il 
manifesto che ne accompàcna ogni bottigliài^ è̂ sémplicemente una bibita innocua. 
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Spumante^ fosforo ferrea lilm'anlfèsto dice anche: rfeiùiòsa. Ma qui srinyadorió eVi-

; .̂  

deiitemenie le prerogative dei gusti individuali, che sono var-j corno le fisionomie e si 
arrischia di suscitareunVopposizione, che i primi ^ggettivi.,jutti basati sul fatto„,;non 
hanno, motivo di temere. v T, 

Per noi la Zoedonf?, questa bibita che ritinovd la vita massime se di decente prepa
rata e molto fredda, é davvero ^mcIéubW e fornisce sotto una forma mol^ facilmente 
assimilabile due possenti,rico&tìiutivi dell'organismo, il ferro ed ii fosforo, nella dose di 
18 a 20 centig,p,^v^^|gni bottiglia, T^xcovàa \\SL polvere zooÉro/Sca del povero nostro Polli, 
ed avrebbe torto marcio chi per puritano aborrimento ;deHa,#rdc^a»igj o per diffidenza 
cieca verso le quarte pagine, non'la'^òlesse usare, non la volesse sperimentare, noWà; 
volesse consigliare, ntìn la Volesse (e perchè no?) lodare, se Io/trova del caso. 

La Ditta A.;MANZOt^Le 0. di Milano, avej^o ottentito dalla Zoedone Company, li-
mited, di Loni^ja,^lVesclusivo spaccio della detta bevanda fosfo-ferruginosa, ha Htiibilita 
in Milano una Tabbrica d'\ Zoedòné, chiamando a dir̂ ^?^Vff̂ «n chimico della Company 
londinese» il signor Peter H. Waùh fskC S. e ha dato mar̂ p strpuamente alla più 
aiinpia pubblici! à. La Ditta A. MANZOKl e C. sa quel che convenga dì fare qùaiàdosi 
vuol TÌescire. Ì̂ Ion ,è lei che ha ihveaiata U reclame; la trova utile, la crede oramai 
necessaria per riuscire e se ne vàie. Chi gli darà torto ? Il mondo dràwiai ha preso co
desto andazzo./.O seguirlo, o soecombere,%0s:rifprmare il monde. 

K . v 
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> ^ > S-Ottifa? ««osto 1881, 

A l l a d i t t a A. IV9A!̂ â!OI%I e C. 
. ' 

Con'pochi esperimenti mi sono potuto accertare che la Zuèdone è una bibita pia
cevole,: atonica, senza confronto superiore alle altre bibite, capace di arrecare gran 
giovamento in certe infermità. 

Comm. Prof, l i u l g l IjawrensRi 
Capo dell* Ospedale della Consolazione di Roma* 

--^.^'.., ' h -

Uh opuscolo che rìassurne i giudizi di gran parte degli scienziati inglesi j||g^|^.spe-
ditio gratis a chi ne fa domanda. 

l^a Koe4one ha riportato il Primo Premio (medaglia à'argento) alV Esposizione 
degli alimenti del Ctoydon a Londra 1881, Za più alta distinzione concessa in detta 
Esposizione. 

Indirizzare le commissioni alla Ditta A. Ms^nzoni e C , Milano via della Sala, 16. 
-^ Roma Via dLPi«tra, 91. . « ^ \ . , , . ^«^ « 

l / e n à i i a I n P a d o v a nella farmacia Pianeri Mauro Q nel Caffé Pedrocchu 163 3 
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0 INflUHEUEmi RICOMPfiiiSli • " fS* ̂  ^ R © B R J k V A l ' I S 
O ^ ' i K T A ^ y r o ™ ' AdotUto negli OapiWnFERRO OlALlZZATO BRAVÀISJ M*mmi^,m moì 

0 D1PL0^U D'ÒJf'ÒS'È Contro Anemie; Clorosi, DebiUtQzlone, SpouaatGZKa, Perdite 
^ ^ bianche. Povertà di aangua. Debolezze del FanoiulU, ecc. 

Vuori ^ S Zmmm " n Ter rò Bravala (feri'O lim^Ao in g»tte concentrate) ò il 
mlirllore di luttii ionicio11rlcostitutìiaLs pur eoeiillonza; qìicsto 
fGiTufflnoso, ]a cui elìiCftciU aa,s#luia è ncouosciiila dair espo-
rleaza e successo tìu qui oUenuts, si diailague per Vumarivabilu 
suDcriorilà dulia sua pr/.tmraaJsoe; »•» Uà odore, non sapore e 
una annerisce mai -" X^^iH, — É ii ^iù eosnomico del ferruginosi 
poiché u n Ilacoiib d u r a u u mesa. — tìieli» dtraaiidn aaaiciiraia i\ sin-iiiace 1 
gratis «"' mU'cesì̂ antiJ PiwscBle iuW A^um* e il rnHodi cwrario. y 

IJEVOsiTo pni«cn'iìi.S! PARI&I. Rne Lafaiyebti», 13. 
Vendita in tutte U farmacie.-^ ^tur nutnlinghi e diffUio-rK delle imìtutìoni 

tUifìnfisc e eiiyt'fo la inarca di fabbrica Qui cantra. A. 
mvmw PER t.'CrAMA : A. MANZONI e C*, Milano, Boina. \^ 
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4 Padova, Tipografla del Bacchiglione Corriere-Veneto^ Via Pozzo Dipinto, N. 3836. 
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